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Dopo il drammatico epilogo di domenica sera 

Oscure trame (e dubbi) 
dietro air attacco 

terrorista a Barcellona 
Parte del commando sarebbe riuscito a fuggire - PCE 
e PSOE chiedono «precisi chiarimenti» al governo 

BARCELLONA Uno dei terror ist i ca t tu ra t i in banca dal la polizia 

CONTINUAZIONI Martedì 26 maggie 1981 

E* saltato il « vertice ». E' impossibile il rimpasto 

BARCELLONA — La dram
matica, seppure relativamente 
incruenta, conclusione della 
vicenda di Barcellona è nota. 
Un reparto delle forze spe
ciali antiterrorismo (GEO) 
spagnole è riuscito a penetra
re. domenica sera, sostenen
do un aspro scontro a fuoco, 
nell'edificio del Banco Cen
tral: anche gli ultimi ostaggi 
d ie si trovavano nelle mani 
dei terroristi (« circa * 70. a 
quanto si dice) sono usciti in
columi o quasi (soltanto uno 
di essi sarebbe rimasto feri
to, lievemente); dei compo
nenti il commando die aveva 
occupato l'edificio della ban
ca, uno è stato ucciso (e se 
ne conosce soltanto il nome e 
l'età: José Sanchez Martinez, 
38 anni): gli altri, nove, sa
rebbero stati catturati, ma non 
si sanno finora i loro nomi. 

Su questo episodio perman
gono però, allo stato attuale, 
degli interrogativi. Quanti 
erano i terroristi che hanno 
chiesto la liberazione del co
lonnello Tejero e di altri tre 
ufficiali coinvolti nel fallito 
polpe fascista de! 23 febbraio 
scorso? e chi erano? 

Sono interrogativi inquietan
ti e non privi di fondamento. 
Vediamo, infatti. Per quanto 
riguarda il primo: tutti gii 
ostaggi hanno dichiarato che 
il commando terrorista era 
composto da non meno di 20 
persone (le stesse autorità ave
vano parlato di 24. esattamen
te): ma fonti ufficiali hanno 
dichiarato, nella tarda matti
nata di ieri, che asso era com
posto, invece, soltanto da 10 
uomini (uno dei quali rima
sto ucciso, appunto, nella spa
ratoria di domenica sera e 

gli altri 9 catturati). La stam
pa spagnola avanza seri dub
bi sull'attendibilità di queste 
informazioni: il quotidiano 
Diario 16, ad esempio, avan
za l'ipotesi che parte dei ter
roristi sia e riuscita a dile
guarsi*, domenica sera, al 
momento dell'intervento degli 
uomini del reparto speciale 
antiterrorismo nel Banco Cen
tral: e si domanda come mai 
la polizia, die nei primi co
municati aveva sempre parla
to di un commando di 20 o 25 
terroristi (così come aveva
no affermato gli ostaggi che 
via via venivano rilasciati), 
abbia « abbassato * il numero 
di oltre la metà. Il dubbio è 
legittimo, ripetiamo, tenendo 
conto che, adesso, le autori
tà escludono che ne! comman
do fossero anche il capitano 
della guardia civil Gii San
chez Valiente (il quale aveva 
partecipato con il colonnello 
Tejero all'occupazione del Par
lamento di Madrid i! 23 feb
braio scorso in occasione del 
fallito golpe franchista, ma 
aveva potuto riparare all'este
ro. sembra a Londra, con nu
merosi documenti « affidati
gli * dallo stesso Tejero) o al
tri appartenenti alla Guardia. 

E qui veniamo al secondo 
interrogativo, dato che le au
torità (e lo stesso ministro 
dell'interno Roson) affacciano 
ora l'ipotesi che a compiere 
l'azione criminale contro il 
Banco Central di Barcellona 
sia stato un commando « mi
sto >, comprendente cioè an
che « delinquenti comuni * e 
« anarchici sindacalisti *. Una 
smentita è venuta già dalla 
CNT (Confederazione naziona
le dei lavoratori), la centrale 

sindacale anarchica spagnola. 
il cui segretario, José Bondia, 
ha fra l'altro dichiarato da 
Madrid: <Tentare di coinvol
gere gli anarchici fa parte di 
una campagna tesa a getta
re discredito sulla CNT *. 

D'altra parte, si è appreso 
che la polizia ha arrestato tre 
estremisti di destra. « uno dei 
quali è stato, in passato, a ca
po di una organizzazione ». Il 
ministro spagnolo dell'infor
mazione Ignacio Aguirre. du
rante una conferenza stampa 
tenuta ieri a Madrid, ha det
to a sua volta: * Esistono le
gami evidenti fra l'estrema 
destra e i terroristi di Barcel
lona »; ed ha poi precisato 
che 6 milioni di pesetas sa
rebbero stati offerti a Perpi-
gnano (Francia) ai membri 
del commando, per convincerli 
ad attuare la criminosa azio
ne al Banco Central (chi a-
vrebbe offerto tale cifra? e a 
chi? La cosa resta nel vago: 
ma i! tentativo di coinvolge
re. appunto, anche « organiz
zazioni anardiiche ». in parti
colare il « Gruppo 80 », sem
bra evidente, stando almeno 
a quanto riferisce l'agenzia 
spagnola EFE). 

A Madrid, intanto. I parla
mentari comunisti e socialisti, 
giudicando e contraddittorie e 
insufficienti* le versioni uffi
ciali sui fatti di Barcellona. 
hanno chiesto formalmente che 
il primo ministro spagnolo. 
Calvo Sotelo, fornisca oggi 
stesso al Congresso dei depu
tati e precisi chiarimenti ». 
Perplessità, del resto, sono 
state espresse da quasi tutte 
le forze politiche, sia pure 
« con toni meno forti ». 

(Dalla prima pagina) 
vare 1 sosti tuti , e « rilan
ciare* cosi 11 quadripart i 
to a direzione democristia
na. Ma già sabato scorso, 
Incontrandosi con Forlanl, 
Craxi aveva respinto l'idea 
del r impasto , bloccando la 
ca tena delle dimi£?ionl che 
si era appena aper ta con 
Sar t i . E aveva anche fat
to sapere che l socialisti 
n o n avrebbero sost i tui to 
Enrico Manca nel caso in 
cui 11 presidente del Con
siglio lo avesse « dimesso » 
di autor i tà . 

Questo è 11 detonatore 
che h a fat to esplodere la 
mina della crisi, nel gioco 
a incast ro che si è aperto 
t ra socialisti e democri
s t iani sulla « P2 », anche 
se è evidente tu t to il peso 
che h a avuto 11 consunti
vo fal l imentare del qua
dr ipar t i to . L'idea di Pic
coli di r impas ta re per to
gliere agli alleati di gover
no qualsiasi possibilità di 
iniziativa nel l ' immediato 
futuro, Incapsulandoli nel 
governo, non ha avuto 
successo. E la crisi che si 
apre non sarà ce r tamente 
una crisi « guidata » o 
« p i l o t a t a » : è una crisi 
che r imet te In discussione 

-molte cose. Del resto, sen
tendola ormai Inevitabile, 
è s ta to lo stesso Piccoli a 
lanciare 11 r ica t to : o resta 
11 quadripar t i to diret to da 
un democrist iano, o si va 
alle elezioni politiche anti
c ipate . I n modo un po' 
melodrammat ico , Spadoli

ni ha de t to : « Questa crisi 
sembra aprirsi in un clima 
di totale irresponsabilità > 

E' chiaro che 1 socialisti 
erano nell 'assoluta impos
sibilità di accetta™ l'ipo
tesi del r impasto. Il t ema 
della « P2 » è però molto 
scivoloso, delicato, pieno di 
t rabocchett i e di possibili 
sorprese. Finora, da par te 
del gruppo dirigente socia
lista non c'è s tato un di-
scn----> complessivo chiaro 
ed esauriente. Il ministro 
Rino Formica, che coordi
na Il lavoro della segrete
ria socialista in assenza di 
Craxi, ci ha riassunto in 
poche ba t tu te l 'opinione 
che prevale nel PSI : « La 
vicenda della "P2" è una 
grande pagliacciata, o è 
una cosa tremendamente 
seria? Se è tuia pagliaccia
ta, passi. Ma se è vera la 
seconda ipotesi, allora la 
risposta spetta a chi è stato 
per trentacinque anni re
sponsabile della gestione 
del governo e del ministero 
degli Interni. Ci si deve di
re come è potuto accadere 
tutto questo ». Ecco dun
que il rag ionamento che 
sta alla base della richie
sta socialista — ant i te t ica 
alla proposta del rimpa
sto - di un « chiarimento 
rapido ma profondo*. Ma 
un ch iar imento per mira
re a che cosa? Qui la cau
tela dei dir igenti sociali
sti è ancora maggiore. La 
loro intenzione era quella 
di andare alla < verifica » 
soltanto dopo le elezioni 
amminis t ra t ive del 21 giu

gno: volevano prendere 
tempo, per poter acquisire 
nuovi elementi , ma il pre
cipitare della situazione e 
il contropiede di Piccoli li 
spingono ad uscire ora al
lo scoperto. Non è ancora 
deciso con quali indicazio
ni 11 PSI si presenterà al 
tavolo della crisi. Verrà 
lanciata la proposta dei » 
presiden"T soci? ' ' « t i ? For
mica ci risponde in una 
forma che non è lontana 
da quella che Craxi usò al 
Congresso di Pa lermo: 
« Un cambiamento della 
direzione politica è nelle 
cose, ma certo il problema 
deve avere dei riscontri a 
livello soggettivo* (In al
tre parole, 1 socialisti con
t inuano a sollecitare su 
questo pun to — che essi 
lasciano però volutamente 
nel vago — risposte o di
chiarazioni di disponibilità 
da par te di al tr i par t i t i ) . 

Alla prudenza socialista 
fa r iscontro la preoccupa
zione democris t iana di di
re subito, fin da ora, che 
in ogni caso la crisi do
vrebbe r ipor tare la situa
zione al pun to di parten
za. e cioè a una riedizione 
del quadr ipar t i to . « Se la 
crisi si apre — ha dichia
ra to ieri sera Piccoli — mi 
auguro che venga rilan
ciata questa maggioranza, 
in modo che possano es
sere affrontati rapidamen
te i temi economici e su
perate queste mortificanti 
vicende che hanno dato 
un senso di perdita di con

senso nei confronti dei ! 
partiti*. La DC « ?ion vuo
le demonizzare nessuno », 
ha inteso — secondo Pic
coli — risolvere la « que
stione interna * dell'Incom
patibil i tà tra milizia de e 
affiliazione a logge mas
soniche- La e P2 » è diven
t a t a cosi una faccenda di 
c a r a t t e r e s ta tu ta r io , che 
la DC ha risolto con una 
pronuncia della commis
sione dei « saggi » presie
du ta da Gonella. Vi saran
no dunque provvedimenti 
disciplinari: dimissioni e 
sospensioni dal l 'a t t ivi tà di 
par t i to . Occorrerà vedere 
In che misura e in che 

forma. Ciò tut tavia non 
tocca min imamente l'esi
genza di andare a fondo 
nella real tà di uno scan
dalo che coinvolge l'inte
ro sis tema di potere demo
crist iano. 

Pr ima di preannunciare 
le dimissioni del governo 
per questa mat t ina , Forla-
ni si era Incontrato nella 
sua abitazione, all 'Eur. con 
Spadolini e Longo. Poi a 
piazza del Gesù, nella se
de de, il presidente del 
Consiglio aveva avuto un 
colloquio con Piccoli e 
Longo, al quale aveva pre
so par te anche il vicese
gretar io de De Mita. Ri

cerca di alcuni punt i di 
intesa per i prossimi gior
ni, o pura ta t t ica per far 
r isaltare l 'assenza dell'in
terlocutore socialista? Pie
tro Longo (un po' avvili
to) ha annunc ia to che non 
sarà capolista a Roma per 
il PSDI: 6 troppo occupa
to con la crisi. Spadolini 
par lando a conclusione del 
Congresso repubblicano, ha 
fatto balenare l'ipotesi d 'un 
t r ipar t i to DC-PRI-PSI. La 
sua preferenza per questa 
formula non è un mistero. 
ma nel PRI resta tu t t av ia 
presente un 'a l t ra Ipotesi, 
quella Il lustrata da Visen-
tini. 

Il tema della crisi 
(Dalla prima pagina) 

vano gli uomini di più 
s tret ta fiducia di ciascuno 
dei capi-conente della mag
gioranza « preambolare » 
della DC. Cresci, Danesi, 
Picchioni, Vito N a p o l i , 
Semprini potevano stare lì 
dentro all 'insaputa di Fan-
fani, Bisaglia. Colombo, 
Donat Cattin, Forlani? 

La crisi nasce da tut to 
questo e non già, come si 
ostina a dire l'on. Picco
li, da un nostro setta
rismo. Non noi, ma questi 
fatti sollevano la grande 
domanda che la direzione 
del PCI pose il 27 no

vembre: la DC può essere 
ancora considerata la forza 
centrale di garanzia della 
Repubblica, della democra
zia italiana? E' semplice
mente ridicolo che si sia 
pensato di mettere una 
toppa ad un simile dram
ma at traverso un r impasto 
ministeriale. 

Se questa faccenda della 
P2 non è una invenzione, 
ma è esal tamente quello 
che lo stesso segretario de
mocrist iano riconosce, al
lora bisogna anzitutto in
vestire tut te le forze della 
democrazia italiana di un 
grande e responsabile con
fronto sulle cause e sui ri
medi; allora bisogna porsi 

il problema di quale dire
zione politica possa garan
tire la grande pulizia di 
cui c'è bisogno e dare cer
tezza a tutt i , a laici e cat
tolici, e non solo alla si-

\ nistra di classe sulla sor-
| te della Repubblica. Ecco 
• il tema di questa crisi. Ba-
! sta porlo cosi per rendersi 
{ conto che la soluzione non 
; può essere trovata all'inter

no del quadripart i to, o 
di combinazioni analoghe. 
Nuove energie, nuove vo
lontà riformatrici, una nuo-
\ a classe dirigente deve 
scendere in campo. Astrat
tezze? La giornata del 17 
maggio e l'esempio della 
Francia dicono il contrario. 

Un torbido strumento per condizionare e ricattare lo Stato 

Si svolgono oggi le elezioni politiche 

Una svolta anche dal voto 
di otto milioni di olandesi? 

I sondaggi prevedono la caduta del centro-destra - Le 
ipotesi di un accordo tra le sinistre - Intese unitarie 

Dal nostro inviato 
L*AJA — Oggi otto milioni 
di olandesi si recano alle ur
ne per il rinnovo della Se
conda camera degli stati ge
nerali composta da 150 de
putati. Si tratta, cioè, delle 
elezioni politiche poiché la 
Seconda camera, eletta ogni 
quattro anni a suffragio uni
versale diretto con il siste
ma della rappresentanza 
proporzionale, è il vero or
gano leg: stativo del paese. 

Tutti >ono concordi nel di
re che sarà un'elezione dif
ficile e che ancora più dif
ficile sarà il dopo elezioni 
e ìa formazione del nuovo 
governo. Persino ì sondaggi 
di opinione danno previsio
ni contrastanti sul compor
tamento dei vari paniti, ma 
convergono sul dato essen
ziale: l'attuale coalizione so-
\ ornativa di centro desKa 
(77 se»gi) costituita da: dr-
mocristfani del CDA (49 de 
putati) e dai liberali del 
W D (28 deputati), non da 
vrebbe essere più in grado 
di ricostituirsi. 

Si andrà verso un cen
tro sinistra? I socialisti lo 

escludono e d'altra parte il 
loro programma elettorale 
è antitetico a quello demo
cristiano su questioni fon
damentali, dagli « euromis
sili» alla condotta dell'eco
nomia. 

Ancora più problematica 
una alleanza a tre: demo
cristiani. socialisti e Iiberal-
progressisti. Anche un gabi
netto di unità nazionale pro
posto dai liberali, ha già 
trovato l'opposizione sia dei 
democristiani che dei libe-
ral-progressisti. Non si e-
sclude l'ipotesi di un accor
do tra le sinistre, ma anche 
in questo caso si prospet
tano difficoltà a trovare l'in
tera nonostante che nei pro
grammi elettorali dei partiti 
della sinistra sia possibile 
trovare ampie convergenze 
sui problemi d: fondo. 

Î a sinistra potrebbe, in
fatti essere la grande vin
cente delle elezioni di oggi. 
dopo che i socialisti de*. 
PVDA. con 53 deputati, di 
vennero nel 1977 il partito 
di maggioranza relativa. Da 
allora ad oggi nel PVDA si 
è sviluppato un dibattito at
torno alla ricerca di nuove 

risposte da dare alle que
stioni sempre più complesse 
della società capitalista. An
che i comunisti del CP>i 
(ora 2 deputati) hanno com
piuto una profonda opera di 
rinnovamento delle proprie 
strutture e della propria po
litica. stabilendo ampi lega
mi con decine di movimenti 
e di associazioni nelle bat
taglie per la regolamenta
zione dell'aborto, per la ri-

* duzione delle spese militari, 
per negoziati fra est ed ovest 
sui nuovi missili nucleari. 
per la difesa della occupa
zione, contro gli attacchi al
la scala mobile e ai salari, 
per case e affitti accessibili. 
l'impegno con il quale hanno 
lavorato per l'unità della si
nistra. 

Infine fra i liberal-progres-
sisti di e Democrazia 66 » si 
respira aria di euforia: essi 
sono convinti di raddoppia
re e anche più i propri seggi 
che sono attualmente 8. men
tre i pronostici danno in 
ascesa i socialisti pacifisti 
del PSP e i radicali di pro
venienza cattolica della PRP. 

Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 
segreta anche e proprio per 
questo: perchè i suoi uomini 
assicuravano a Gelli il control
lo di quel che accadeva nelle 
articolazioni dello stato repub
blicano, a tutti i livelli, anche 
i più alti e teoricamente i me
no intaccabili. 

Poteva tutto questo servire 
solo a procurare qualche scat
to di carriera, qualche affa
re illegale, qualche raccoman- j 
dazione? Anche questo: altri- ! 
menti non si spiega l'adesio- j 
ne di molti uomini che non j 
possono essere confusi con at
tività complottarde o di tipo 
criminale. Ma la verità è che 
attraverso la P2 si era costi
tuita anche una grossa strut
tura di superspionaggio, una 
struttura di conoscenza di 
segreti e. quindi, di condizio
namento e ricatto sullo Stato 
legale. 

Non a caso Corrado Staja-
no. l'altro giorno sul Messag
gero, osservava che « quel 

che fa più pensare e che co
lora di tinte fosche lo scanda
lo della P2 è l'adesione degli 
uomini dei servizi segreti ». 
E questo malgrado che^ Gelli 
fosse stato inquisito dai giu
dici di Firenze per la strage 
dell'Italicus; e che il nome 
della stessa loggia ricorresse 
nelle indagini su molti assas-
sinii-chiave di questi anni: 
dal giudice Occorsio al colon
nello Varisco. al liquidatore 
della banca di Sindona avvo
cato Ambrosoli. al capo della 
Mobile di Palermo Boris Giu
liano. al direttore dell'agenzia 
OP Pecorelli. « E i vertici 
dello Stato legati alla P2, con 
tutto questo in sospeso, han
no seguitato a esprimere fe
deltà a Licia Gelli o a chi 
per lui? », si chiedeva sbalor
dito Stajano. 

In realtà c'è poco da stu
pirsi. Proprio l'Unità, già nel 
luglio di quel famoso 1977. 
aveva denunciato il carattere 
assai sospetto della confluen
za nella P2 di tutti i cervelli 

delle trame nere di questi 
anni e. con loro, di esponen
ti di ambienti oltranzisti ame
ricani. di rappresentanti del
le forze industriali, agrarie e 
burocratiche più retrive e più 
legate ad una politica di pa
rassitismo, di corruzione, di 
mafia. 

Ecco quindi il configurarsi. 
già allora, attraverso tanti 
bei nomi, di una struttura più 
privata e meno istituzionale 
ma certamente altrettanto for
te di quella tradizionale. Una 
struttura che poteva conta
re su fortissimi appoggi ester
ni (i legami di Gelli con 
gruppi della destra america
na fanno subito pensare alla 
CIA) e che certamente era 
di per se stessa un elemen
to di aggregazione assai po
tente ed efficace. Del resto. 
non era stato lo stesso gran 
maestro della massoneria. 
Lino Salvini, ad ammettere 
con i giudici di Bologna e di 
Firenze che la loggia di Gel-
li * era impossibile da con

trollare*? E perché mai un 
altro capo della massoneria, 
il socialdemocratico Giorda
no Gamberini, raccomandava 
a Gelli di « iniziare » ad un 
centro di potere cosi oscuro 
« i 400 ufficiali di cui li alle
go l'elenco »? 

Ecco perché le colpe dei 
governanti sono enormi. Essi 
non potevano non sapere, o 

almeno sospettare. Perché sa
rebbe impossibile, prima che 
ridicolo, cercare di chiudere 
questa vicenda cambiando un 
ministro o limitandosi a ri
pristinare un principio di cor
rettezza in base al quale non 

i sia lecito ad un rappresen-
J tante dello Stato di giurare 

fedeltà contemporaneamente 
i alla Repubblica e a Licio Gel-

li (cosa che, peraltro, anco
ra non si fa). Ed ecco perché 
insistiamo nel reclamare ge
sti politici adeguati alla gra
vità della situazione. Si trat
ta di liquidare un sistema 
di potere che ha generato que
sta specie di idra dalle cento 
teste, tutte concorrenti a di
struggere la natura stessa del 
nostro Stato democratico. 

I fascicoli del SIFAR dati a Gelli 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

nica sera. Cosentino, che per
se l'incarico alla Camera in 
seguito ai due assegni per 70 
milioni ricevuti da Camillo 
Crociani (il regista dello scan
dalo Loockheed). già nell'apri
le del '79 fu chiamato a depor
re per una vicenda legata al
la Loggia massonica P2. In 
quel caso testimoniò davanti 
al Consiglio superiore della 
magistratura, che conduceva 
l'inchiesta disciplinare a ca

rico dell'ex procuratore gene
rale di Roma Carmelo Spa-
gnuolo per i suoi « favori » a 
Michele Sindona. A distanza 
di due anni, si verificano sin
golari coincidenze: Cosentino 
figura nell'« anagrafe » della 
P2 (anche se ha smentito e 
ha minacciato querele), come 
pure il bancarottiere siciliano. 
e Spagnuolo è tra i personag
gi indiziati per « associazione 
a delinquere » nell'inchiesta di 
Sica sulla Loggia di Gelli. 

Intanto il Consiglio superio
re della magistratura ha aper
to un'indagine disciplinare a 
carico di quei magistrati i 
cui nomi compaiono nella li
sta dei 962 della P2. e a que
sto scopo ha chiesto ai giudi
ci inquirenti copia degli atti 
finora raccolti. 

Un intervento de! CSM «ni 
statovi sollecitato dalla corren
te di « Magistratura democra
tica » dell'Associazione nazio
nale magistrati. 

Mitterrand e Marchais a tu per tu per un'ora 
(Dalla prima pagina) 

trebbe facilitare il clima dei 
negoziati che dovrebbero 
aprirsi sull'argomento tra PS 
e PCF fin da domani. i 

i 

La questione era stata am
piamente trattata domenica 
pomeriggio dal segretario del 
Partito socialista. Jospin. du
rante la Convenzione nazio
nale del partito che ha ap
provato le 390 candidature al
le prossime elezioni legislati
ve. Jospin è tornato ad enu
merare le condizioni di un 
accordo che pare non presen
tino difficoltà con le altre 
formazioni della sinistra e del 
centro (radicali di sinistra 
ed ex gollisti che hanno vo
tato Mitterrand) ma che ri
sulta invece assai più pro
blematica coi comunisti che 
vengono comunque invitati a 
sottoscrivere e un impegno 
chiaro di solidarietà governa
tiva ». 

Il segretario socialista ha ' 
riconosciuto nel PCF « la for
za principale a sinistra dopo 
il PS » rilevando che « i mi
litanti. aderenti ed elettori 
comunisti hanno contribuito 
alla vittoria di Mitterrand » 
ma ha constatato che < la di
rezione del PCF ha criticato 
fino all'ultimo, in termini mol
to vivi, il PS », per conclu
dere che un accordo politico 
coi comunisti non può impli
care quindi una rinuncia del 
PS « né ai suoi principi né 
alle sue posizioni fondamen
tali » sulle quali esiste una 
divergenza profonda col PCF: 
e le libertà, il ritmo delle tra
sformazioni della società fran
cese, U diritto dei popoli a di
sporre di se stessi (Afghani
stan e Polonia) e la difesa 
(la questione degli euromis
sili) ». 

E' in questi termini che il 
PS chiede insomma al PCF 
<un impegno chiaro di soli

darietà governativa » e la 
c rinuncia alle campagne an
tisocialiste ». Se tutto questo 
sarà ottenuto « se ne tireran
no le conseguenze sul piano 
governativo * altrimenti — 
concludeva Jospin — « ricer
cheremo perlomeno un accor
do elettorale • basato su un 
leale, reciproco riporto dei 
voti al secondo turno ». 

E' su questa base e da 
queste premesse che dovreb
be prendere l'avvio il nego
ziato previsto per domani e 
la posizione comunista che 
veniva indicata ieri nell'edi
toriale dell'* Humanité » sem
brerebbe prenderne atto. <Il 
PCF non formula alcun ap
prezzamento o proposta, non 
pone alcuna condizione che 
possa in qualche modo rew 
dere difficile un accordo... 
Il Partito comunista e quello 
socialista hanno ciascuno una 
propria identità, loro obiettici 

specifici, loro posizioni poli
tiche... Nessuno si attende 
dunque che il negoziato deb
ba sfociare in una identità di 
punti di vista in tutti i cam
pi. Per contro, ed è la cosa 
più importante, i comunisti 
ritengono che è possibile la
vorare assieme. Al governo 
come a tutti i livelli della 
vita nazionale ». 

Il tono, in casa socialista. 
secondo « Le Monde », viene 
ritenuto * conciliante » e si fa 
mostra di * un certo ottimi
smo », ma sarà solo dopo il 
primo incontro tra le due 
principali componenti della si
nistra che sarà possibile ca
pire quel che ci si può at
tendere dal negoziato. Ieri. 
dopo la pubblica riafferma
zione della solidarietà mone
taria franco-tedesca a con
clusione dell'incontro Mitter-
rand-Schmidt, il franco ha 

ripreso quota decollando net
tamente e i valori francesi 
alla Borsa di Parigi sono ri
saliti a livelli che fanno rite
nere in via di esaurimento 
la speculazione dei gruppi fi
nanziari interni ed interna
zionali contro il nuovo go
verno socialista. 

Il linguaggio chiaro e de
ciso del primo discorso pro
grammatico del premier Mau-
roy domenica a Lille (e Co
struiremo il cambiamento con 
realismo e determinazione » 
in < concertazione con tutti i 
partners sociali: sindacati, 
padronato, governo*), le as
sicurazioni fornite dal nuovo 
ministro dell'Economia De-
lors a investitori e impren
ditori sul regime finanziario 
che e in questa prima fase 
resterà invariato*, il senso 
di realismo mostrato dalle 
centrali sindacali i cui rap

presentanti ti incontrano og
gi con Mitterrand per stabi
lire il calendario e ì termi
ni della concertazione, hanno 
contribuito a creare quel cli
ma « rassicurante » su cui 
conta la nuova maggioranza 
presidenziale per tradurre an
che in termini parlamentari. 
con le elezioni legislative del 
14-21 giugno prossimi, il cam
biamento del 10 maggio. 

I • t intori dtl truppe comu
nista tono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla Mduta di giovedì 
28 maggio alle ora 9.30 ed a 
quelle successiva (legga adi-
tori») . 

I deputati comunisti tona te
nuti ad essere presenti alla se
duta di oggi martedì 26 « di 
domani mercoledì 27 maggio a 
ad «stara presenti senza acce
sone «Ila caduta di giovedì 2 * 
maggio. 

Un'altra novità si profila in Europa 

Messaggio 
di Mitterrand 

a Pertini 
PARIGI — In un messaggio 
al Presidente della Repub
blica italiana. Sandro Per
tini, Il Presidente francese 
Mitterrand si augura di 
« poter contribuire allo svi
luppo degli stretti e cordiali 
rapporti che esistono da 
lunga data tra i popoli fran 
cese ed italiano, legnini che 
sono pegno di pare e d: prò 
spcrità per l'Europa ed il 
mondo ». 

La ventottesima 
vittima 

ad Atlanta 
ATLANTA — Una ventottesi
ma vittima si e aggiunta ieri 
alla lista dei giovani negri 
assassinati ad Atlanta, men
tre una nuova scomparsa è 
stata annunciata. La polizia 
ha comunicato ieri che il 
corpo nudo d'un giovane ne
gro di cui non si fa il nome. 

ì scoperto domenica lungo il 
fiume Chattahoochee. presen
tava caratteristiche simili a 
quelle delle altre 27 vittime. 

Pattuglie 
militari nelle 
città polacche 

VARSAVIA — A quanto ha 
reso noto ieri sera la TV po
lacca. le strade di molte cit
tà polacche vengono pattu
gliate congiuntamente da for
ze di polizia e da soldati. 
• Il provvedimento è stato 

deciso «allo scopo di com
battere le aggressioni al rap 
presentanti delle forze dell'or
dine pubblico ed 1 casi di in
frazione della legge ». 

(Dalla prima pagina) 

movimento una preoccupa
zione nuova per i destini 
dell'Europa. E' questa una 
delle caratteristiche che lo 
rendono diverso dalla cam
pagna degli anni '50. L'i
dea di guerre limitate, cir
coscritte, nucleari o con
venzionali, anche fra le 
massime potenze, si è or
mai fatta strada nei piani 
strategici americani, dopo 
essere rimasta a lungo so
prattutto esercizio accade
mico di scrittori militari. 
Da oltre un anno essa ha 
un posto ben preciso nella 
« dottrina » ufficialmente 
approvata dagli Stati mag
giori di Washington. Alcu
ne manovre della NATO 
sono già state condotte con 
questo presupposto. Si è 
concepita cioè una guerra 
con impiego di armi nu
cleari che potrebbe essere 
combattuta sul solo * tea
tro » dell'Europa, lasciando 
il tempo ai massimi con
tendenti di trovare un com
promesso prima di coinvol
gervi direttamente i loro 
territori. Personalmente. 
pensiamo che simili ipo
tesi siano puri giochi a ta
volino che. si troverebbero 
sconvolti al primo accenno 
di guerra. Se poi ayiche non 
lo fossero, che cosa cam-
bierebbe per gli europei? 
Anche un'improbabile guer
ra atomica limitatissima e 
breve non lascerebbe più 
nulla sul nostro continente, 

visto che vi si sono già ac
cumulate armi capaci di di-
struggerlo almeno trenta 
volte. Che senso ha la pa
rola « sicurezza » in un si
mile contesto? 

E' vero dunque che il 
nuovo movimento antinu
cleare è oggi allarmato so
prattutto dai nuovi missili 
americani che devono ve
nire in Europa. La neces
sità di queste armi infatti 
non è mai stata dimostrata 
in modo convincente. La 
stessa decisione dei gover
ni della NATO fu presa con 
fatica quando almeno sem
brava ancora possibile la 
ratifica del SALT-2. di cui 
invece oggi praticamente 
non si parla più. Inoltre es
sa fu condizionata da una 
proposta di immediate trat
tative con l'URSS. Sono pe
rò passati diciotto mesi sen
za che queste siano state 
avviate e, anche dopo l'ul
timo consiglio NATO, non 
si sa bene quando comince
ranno e neanche se comin
ceranno realmente. Le stes. 
se cifre con cui si giostra 
per dimostrare che quelle 
armi servirebbero a « col
mare uno squilìbrio » non 
sono sempre persuasive. 
specie quando si tratta di 
spegare il numero e la qua
lità dei missili prescelti. 

Ma l'attività del movi
mento non guarda affatto 
alla sola Europa occidenta
le. Esso si batte per una ri
duzione delle armi su tutto 
il continente, inclusa l'Eu

ropa orientale e la stessa 
URSS. Esige che vi sia una 
inversione di rotta anche 
dall'altra parte. Non ha nes
suna condiscendenza per 
gli SS 20 sovietici, di cui 
chiede il ritiro. Le armi 
atomiche sono ai suoi oc
chi ugualmente micidiali, in 
qualsiasi mano si trovino. 
In questo senso esso è, se 
si vuole, meno parziale del 
movimento degli anni '50, 
che aveva tuttavia motivo 
per esserlo, poiché allora 
uno squilibrio profondo, a-
pertamente riconosciuto e 
proclamato, esisteva davve
ro, a tutto vantaggio del
l'Occidente. Xon solo. Il 
nuovo movimento è anche 
assai sensibile ai temi dei 
diritti umani e del neces
sario sviluppo democratico 
nei paesi dell'Est come di
mostra la sua simpatia per 
lo sforzo di rinnovamento 
polacco: si veda a questo 
proposito, sul New States-
man del 24 aprile, anche la 
bella e appassionata lettera 
a un oppositore cecoslovac
co di Edward Thompson. 
lo storico inglese animatore 
del Comitato per il disar
mo nucleare europeo. 

Sono queste, del resto, le 
caratteristiche con cui il 
movimento può prendere 
maggiore vigore anche in 
altri paesi, come il nostro. 
Così impostate le sue am
bizioni sono infatti assai 
meno utopistiche di quan
to pretendono le obiezioni 

cosiddette realistiche con 
cui viene ancora avversa
to. I suoi motivi toccano in
fatti i punti dolenti della 
situazione europea in una 
rinnovata prospettiva di 
tensione internazionale. Un 

j vero movimento contro le 
• armi atomiche è ormai una 
» necessità vitale per il no-
! stro continente. 

Si dimette 
il sindaco 

di Amburgo 

situazione meteorologica 

i 

J BONN — Il borgomastro so-
; cialdemocratico di Amburgo. 
i Hans Ulrich Klose. ha ras-
! segnato ieri le dimissioni per 
I le divergenze sorte all'inter

no del suo partito sul com
pletamento della centrale 
nucleare di Brokdorf. Klose 
era da mesi schierato con
tro il proseguimento dei la
vori della centrale. 
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SITUAZIONE — Una perturbazione atlantica Inserita su una vasta area 
di bassa pressione che dall'Europa nord-occidentale ai astenda tino al 
Mediterraneo si porta verso la nostra penisola interessando la regioni 
italiane, a cominciar* da quella settentrionali. 

PREVISIONI — Sull'arco alpino, sulla reeioni nord-occidenlai:. tul 
Colto Ligure graduale aumento della nuvolosità a successive precipita-
rioni. I fenomeni, durante il corso 4*11* giornata, ai estenderanno alla 
altra regioni dall'Italia settentrionale a a quella dell'Italia centrale. Sulle 
rimanenti regioni della penisola Inizialmente condizioni di tempo buo-o 
ma durante il cono della giornata tendenza alla variabilità con alter-
n,.1f." .*?' •nnw»lameittl • «W«rite. La temperatura tende a diminuire 
sull'Italia settentrionale a successivamente sull'Italia centrale, mentre 
per oggi rimarrà Invariata sull'Italia meridionale. • " • • » * • 
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